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LA VOCE DI TUTTI 

AGOSTO
N°9

UNA SERA D’ESTATE

Cadeva dal cielo pian piano
una pioggia strana,

s’udiva da un borgo lontano
suonar la campana.

Il vento ad un tratto fischiò
di forza era pieno,

le nubi dal cielo spazzò
portando il sereno.

Nel cielo brillavan le stelle
la luna non c’era,

cantavan le raganelle
nell’ultima sera.



Mercoledì 30 luglio 2025 si è

svolto il nostro consueto evento

musicale, che si è tenuto presso la

sala attività della nostra

residenza, facendo un gran

successo, ed ha riscontrato un

notevole successo con grande

partecipazione da parte dei nostri

residenti e dei familiari.

Il tema del nostro evento “luglio

col bene che ti voglio”, ha fatto

ringiovanire i nostri residenti,

riportandoli con il pensiero alle

loro estati!

Ringraziamo tutti per la

collaborazione e l’affetto che

sempre ci dimostrate; grazie alla

collaborazione dei familiari  e

all’insostituibile Claudio, grazie ai

quali è possibile la realizzazione

delle nostre bellissime iniziative.

Ed ora qualche scatto dell’evento!
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LUGLIO ,  COL BENE CHE T I  VOGLIO . . .



Cosa dire delle mani? Mani calde, mani fredde.

Ma anche mani da villani che lavorano la terra,

mani che impugnano un fucile e scatenano una

guerra. Le teniamo nelle tasche a volte, a volte

tese verso il cielo domandando a Dio un favore:

-Un  pò di pace mio Signore!-
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COMPLEANNI DEL MESE
Questo mese faremo gli
auguri di buon
compleanno a:

02/08 Mori Tonino
06/08 Sartin Rosa
Gabriella
10/08 Zerbin Duilio
13/08 Milani Marisa
14/08 Gambato
Loredana
16/08 Pavanello Ada
17/08 Zerbetto Iole
18/08 Verza Guido

Domeneghetti Giovanni
Residente reparto Saturno

LE MANI



La cara signora Anna, sempre molto riservata e tranquilla, ci ha

raccontato diversi episodi legati alle vacanze di una volta che l'hanno

vista come protagonista. 

Dice chiaramente di preferire la montagna, in quanto luogo di

tranquillità e pace dove potersi rilassare, riflettere e recuperare le

energie.

È rimasta molto affascinata dai prati fioriti che ricoprono le verdi

montagne d’ estate, anche se sostiene di preferire la montagna nella

stagione invernale, dato che adora la neve. In merito a questo ci

racconta:

La leggenda del bucaneve, che narra di un piccolo fiore che,

nonostante il gelo invernale, riesce a sbucare dalla neve per annunciare

l'arrivo della primavera. Ci sono diverse versioni di questa leggenda,

spesso intrecciate con elementi mitologici o religiosi che, enfatizzano il

messaggio di speranza e rinascita simboleggiato da questo fiore. 

Il coraggio del piccolo fiore: In un'altra storia, il bucaneve è descritto

come un fiore piccolo e coraggioso, che decide di affrontare la neve

per vedere il mondo e i bambini che giocano.
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PER QUESTO MESE È TUTTO...
CI VEDIAMO ALLA PROSSIMA EDIZIONE!

STORIE D I  V ITA. . .
INTERVISTA ALLA SIGNORA ANNA

LE VACANZA DI “IERI”

INTERVISTA ALLA SIGNORA ANNA

LE VACANZA DI “IERI”

Il fiore, che rompe il ghiaccio per vedere

il sole, simboleggia la forza e la gioia che

anche le cose più piccole possono

portare.

Questo è il messaggio che ci vuole

lasciare la cara signora Anna, facendoci

capire che tutto ciò che doniamo agli

altri, poi ci verrà reso molte e molte più

volte; soprattutto se l'atto del donare

viene fatto con il cuore e senza alcun

interesse secondario, ma come puro atto

di altruismo nei confronti di chi è meno

fortunato di noi.

Boccato Anna
Residente del reparto Sole 


